
 

Dal Vangelo secondo Luca (17,20-37) 
 

 I farisei gli domandarono: «Quando verra  il regno di Dio?». Egli ri-
spose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e 
nessuno dira : «Eccolo qui», oppure: «Eccolo la ». Perche , ecco, il regno di 
Dio e  in mezzo a voi!». 
  
 Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere 
anche uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo, ma non lo vedrete. Vi diran-
no: «Eccolo la », oppure: «Eccolo qui»; non andateci, non seguiteli. Perche  
come la folgore, guizzando, brilla da un capo all'altro del cielo, così  sara  il 
Figlio dell'uomo nel suo giorno. Ma prima e  necessario che egli soffra mol-
to e venga rifiutato da questa generazione. Come avvenne nei giorni di 
Noe , così  sara  nei giorni del Figlio dell'uomo: mangiavano, bevevano, 
prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noe  entro  
nell'arca e venne il diluvio e li fece morire tutti.  
 Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, com-
pravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in cui Lot 
uscì  da So doma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così  
accadra  nel giorno in cui il Figlio dell'uomo si manifestera .  
 
 In quel giorno, chi si trovera  sulla terrazza e avra  lasciato le sue 
cose in casa, non scenda a prenderle; così , chi si trovera  nel campo, non 
torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot.  
  
 Chi cerchera  di salvare la propria vita, la perdera ; ma chi la perdera , 
la manterra  viva. Io vi dico: in quella notte, due si troveranno nello stesso 
letto: l'uno verra  portato via e l'altro lasciato; due donne staranno a maci-
nare nello stesso luogo: l'una verra  portata via e l'altra lasciata». Allora gli 
chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sara  il cadavere, lì  si 
raduneranno insieme anche gli avvoltoi».  
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↻ La conclusione del cap. 17 del vangelo di Luca, mentre il 
passo del Maestro si affretta verso Gerusalemme, assume 
toni apocalittici, cioe  rivelativi. La domanda dei farisei sul 
“quando” e la domanda dei discepoli sul “dove” si manife-
stera  il Regno di Dio, offre a Gesu  la possibilita  di chiarire 
“come” viene il Regno del Padre suo. Se coloro che lo seguo-
no non sanno riconoscere “come” viene il Regno, non ci sara  
ne  tempo ne  spazio nei quali potranno riconoscerlo. E se 
non lo riconosceranno nemmeno vi entreranno. Dunque Ge-
su  chiarisce innanzitutto che il Regno non deve venire: il 
Regno e  gia  in mezzo a noi. E’ intrecciato con la storia quoti-
diana che viviamo, con gli avvenimenti che segnano le no-
stre biografie. Non abbiamo bisogno di cercarlo altrove o di 
rifugiarci in un’utopica speranza. Il Regno c’e ! Perche  pur 
guardando non vediamo nulla? 
 
↻ Gesu  offre ai suoi ascoltatori alcuni indizi per riconoscere 
il Regno in mezzo a noi. Non ha un aspetto eclatante, e  dun-
que umile e dimesso. E’ come un guizzo di lampo del cielo, 
chiede dunque un’adesione immediata, uno slancio, un 
“subito”. Coloro che si attarderanno nel calcolo delle conve-
nienze rimarranno esclusi dalla novita .  Ha la forma del Fi-
glio dell’uomo rigettato e sofferente, cioe  della Pasqua, 
dell’apparente sconfitta, dell’impotenza, del seme caduto a 
terra. E’ in mezzo a noi per illuminare i gesti della nostra 
quotidianita : mangiare, bere, sposarsi, lavorare e costruire. 
Tutte cose queste che vengono da Dio ma che il Regno e  ve-
nuto a trasfigurare perche  non siano fini a se stesse ma sa-
cramento dell’Amore del Padre per noi. 

↻ Gesu  spiega la Parola con la Parola riferendosi a Noe  e a Lot, due pagine 
bibliche nelle quali Dio stesso manifesta la sua volonta  di ricominciare 
con l’uomo ogni volta che la sua situazione sembra arrivata alla fine. L’im-
magine delle acque che tutto sommergono e della pioggia di fuoco e zolfo 
che tutto distrugge sta a significare che e  davvero impossibile che qualco-
sa cambi nella nostra vita senza che nulla cambi. Tutti cerchiamo una se-
conda possibilita , tutti auspichiamo che arrivi l’occasione giusta capace di 
dare una svolta alla nostra vita, ma siamo abituati a percepire la novita  
come un’aggiunta alla vita e alle abitudini che abbiamo. La novita  non e  
un’aggiunta ma una nuova ripartenza, un cambiamento radicale, una me-
raviglia ai nostri occhi. La moglie di Lot trasformata in statua di sale e  
semplicemente l’evidenza di chi, chiamato al futuro, si fissa sul passato 
con nostalgia e falsa speranza. 
 

↻ La novita  non si impone: chiede la nostra libera adesione e accoglienza. 
Per questo due persone, pur abitando la stessa situazione di partenza (un 
letto e una macina), possono andare incontro a destini così  diversi: una 
sara  liberata e l’altra ignorata. I discepoli chiedono al Maestro tutto que-
sto dove accadra . Egli risponde con una sentenza: «Dove sara  il cadavere, 
lì si raduneranno insieme anche gli avvoltoi (étos)». Che siano avvolti o 
aquile, posto che il vocabolo e tos in greco designa entrambe gli uccelli ra-
paci, forse poco importa. Tra le numerose interpretazioni possibili possia-
mo accogliere questa: quando il Regno e  presente ed e  vivo nel cuore dei 
credenti, si vede da lontano, come quando i rapaci, volteggiando in cielo, 
segnalano dove e  la preda in terra. Nel testo greco del vangelo, Luca utiliz-
za il termine so ma, cosicche  possiamo tradurre: Dove sara  il corpo, lì  si 
raduneranno insieme anche le aquile . Dove è il Corpo, il Regno, laVita, lì si 
radunera  tanta gente... 
 

Per approfondireΧ se vuoi!  

 ζ{Ŝ ǇŜƴǎƻ ŀƛ ƳƛŜƛ ŀƴƴƛ Řƛ ŀƭƭƻǊŀΥ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǾƻƭŜǾŀƳƻ ǇŜǊŘŜǊŎƛ ƴŜƭƭŀ 
ƴƻǊƳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ōƻǊƎƘŜǎŜΦ ±ƻƭŜǾŀƳƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ƎǊŀƴŘŜΣ ƴǳƻǾƻΦ ±ƻƭŜǾŀƳƻ ǘǊƻǾŀǊŜ 
ƭŀ Ǿƛǘŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾŀǎǝǘŁ Ŝ ōŜƭƭŜȊȊŀΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŘƛǧŀǘǳǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ Ŝ 
ƴŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƴƻƛ ǎƛŀƳƻ ǎǘŀǝΣ ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜΣ ϦǊƛƴŎƘƛǳǎƛϦ Řŀƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜΦ vǳƛƴŘƛΣ 
ǾƻƭŜǾŀƳƻ ǳǎŎƛǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƻπ
ƳƻΦ aŀ ŎǊŜŘƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ǉǳŜǎǘƻ ƛƳǇǳƭǎƻ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀōƛǘǳŀƭŜ Ŏƛ 
ǎƛŀ ƛƴ ƻƎƴƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΦ : ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ƎƛƻǾŀƴŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀǊŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ 
ǉǳƻǝŘƛŀƴƛǘŁ ǊŜƎƻƭŀǊŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŜƎƻ ǎƛŎǳǊƻ Ŝ ǎŜƴǝǊŜ ƭΩŀƴŜƭƛǘƻ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ 
ƎǊŀƴŘŜΦ {ƛ ǘǊŀǧŀ ǎƻƭƻ Řƛ ǳƴ ǎƻƎƴƻ Ǿǳƻǘƻ ŎƘŜ ǎǾŀƴƛǎŎŜ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ŀŘǳƭǝΚ bƻΣ 
ƭΩǳƻƳƻ ŝ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ŎǊŜŀǘƻ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ƎǊŀƴŘŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŬƴƛǘƻΦ ηΦ 
ό.ŜƴŜŘŜǧƻ ·±LΣ ··±L DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DƛƻǾŜƴǘǴ - aŀŘǊƛŘ нлмм ύ 

ȢȢȢÐÅÒ ÐÒÅÎÄÅÒÔÉ ÃÕÒÁ  
del germoglio di vita nuova, della sua Parola  
ÉÎ ÔÅȟ ÉÎ ÆÁÍÉÇÌÉÁȟ ÉÎ ÆÒÁÔÅÒÎÉÔÛȣ 


